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Convegno della Cgil sul «sistema verde» 

Da Ostia a Maccarese 
un parco della bonifica 
per fermare il cemento 
Un progetto concreto per difendere Inanello ambientale» intorno alla 
capitale - Agricoltura, turismo, archeologia - II «caso» Maccarese 

Un grande parco per di
fendere le aree di bonifica 
di Maccarese, Pagltete e 
Ostia e 11 loro litorale, U 
tratto di Tevere da Monte* 
cugno all'Isola Sacra, le 
zone umide di Bocca di 
Leone, Vasche di Maccare
se, Macchia Grande, Coc
cia di Morto: una parte 
dell'agro romano non solo 
da vincolare ma in cui svi
luppare l'agricoltura, 11 tu
rismo, gli studi sull'am
biente naturale e 11 patri
monio archeologico. «Par
co produttlvoi l'ha chia
mato la Cgll nel convegno 
di studio «Progetto di Ro
ma Capitale - Sistema ver
de», organizzato per due 
giorni (l'altro ieri e (eri) nei 
locali dell'Orto Botanico. 

Il cuore del parco è natu
ralmente l'azienda agrico
la di Maccarese, Per chiu
dere una volta per tutte la 
tormentata vicenda di 
questi ultimi anni, il sin
dacato chiede all'Ir! di 
mantenere la proprietà 
pubblica del terreno (un 
freno a tutti 1 tentativi di 
speculazione edilizia) 
mentre la gestione dovreb
be essere aperta al privati e 
alle cooperative. 

La tutela dell'area del 

delta alluvionale del Teve
re con la duna costiera, la 
macchia mediterranea, le 
aree umide e le foreste pia-
nlzlall è 11 secondo punto 
forte del progetto. All'In
terno del parco nasceran* 
no strutture didattiche per 
studiare l'ambiente; si po
trà praticare l'agriturismo 
e sperimentare nuove tec
niche di coltivazione con 11 
possibile inserimento delle 
università agrarie. 

Infine è possibile un 
grande sviluppo del turi
smo e delle attività del 
tempo Ubero. In tutta l'a
rea e presente un patrimo
nio archeologico di valore: 
11 parco, nel progetto, con
tinua e prosegue nelle zone 
archeologlco-naturallsti-
che della via Severlana 
(dal Lago di Traiano a Tor-
valanlca) e della Flcana, 
collegato attraverso 1 fossi 
di Malafede e Mezzocam-
mino con la zona archeolo
gica di Decima. 

Il parco della bonifica è 
un anello importante, se
condo la Cgll, del «sistema 
verde» che deve disegnare 
finalmente 1 confini di una 
«metropoli finita», e non In 
espansione illimitata (na
turalmente fino a quando 
c'è ancora spazio per co

struire). Nell'anello del 
•parchi produttivi» sono 
compresi — Io hanno ri
cordato Umberto Cerri e 
Bruno Ghetti nelle relazio
ni Introduttive — 11 parco 
dell'Appio, quello di Velo, 
11 parco dell'Anlene e quel
lo della Valle dei Casali. 

Sulle propsote c'è stato 
accordo tra sindacato ed 
associazioni ecologiste. In 
una tavola rotonda ne 
hanno discusso, tra gli al
tri, Antonio Cedema, Italo 
Isolerà e Adolfo Di Mayo: 
11 decreto Galasso, che 
blocca le costruzioni nelle 
aree di Interesse naturali
stico fino alla fine dell'86, 
lascia alla Regione tutto il 
tempo per preparare final
mente 1 plani paesaggisti
ci. La «dorsale verde» è un 
punto di riferimento obbli
gatorio di ogni futura pro
grammazione del territo
rio. Un coordinamento for
mato da Cgil, Lega Am
biente, WWF e Italia No
stra presenterà nei prossi
mi giorni il progetto di 
parco della bonifica all'Ir!, 
al Comune, alla Regione e 
all'amministrazione pro
vinciale. 

I. fo. 

Oggi, con partenza a Frascati, la manifestazione dell'Uisp 

Una corsa podistica per la pace 
in cinque comuni dei Castelli 

SI svolgerà oggi "Cinque per la pace", la 
manifestazione podistica a squadre che at
traverserà molti centri del Castelli romani. 
La formula è originale e 11 significato di que
sta iniziativa sportiva si richiama a valori 
pacifisti, antinuclearisti ed ecologici. L'orga
nizzazione è curata dall'Uisp della zona ca
stelli con 11 patrocinio di comuni toccati. X 
cambi della staffetta infatti si effettueranno 
a Frascati, Grottaferrata, Marino, Albano e 
Genzano. Il ritrovo e la partenza sono fissati 
alle ore 9 a Frascati mentre l'arrivo a Velletri 
dopo un percorso complessivo di 28 chilome

tri. Il tracciato particolarmente suggestivo e 
ben si addice sia a una prova impegnativa 
per tutti 1 gruppi sportivi di Roma e del La
zio, sia come occasione di sport turistico per 
squadre di appassionati del podismo. Alla 
manifestazione, giunta per quest'anno alla 
terza edizione, collaborano il Movimento per 
la pace, l'Associazione vigilanza antincendl 
boschi, Radio Città Futura e Radio Canale 
Zero. Alla fine magliette e premi per tutti 1 
partecipanti. Iscrizioni e Informazioni presso 
la sede dell'Uisp di Marino (Telefono 
93.30.932) oppure oggi stesso prima della par
tenza. 

In primo piano il dramma di chi è costretto a lasciare il proprio paese 

«Non siamo brutti e cattivi» 
Stranieri, è difficile vivere a Roma 

Le associazioni presenti nella Capitale dicono in una lettera aperta che, dopo gli attentati e il caso Lauro, il clima nei con* 
fronti degli immigrati si è fatto pesante - Sono centomila, molti cercano lavoro - Una legge per difendere i loro diritti 

•Cara Roma, non siamo 
brutti e cattivi È lo spirito 
di una. lettera aperta delle As
sociazioni straniere in Italia 
f iunta anche al nostro giornale. 

; firmata da cittadini dell'Al
geria, delle isole di Capo Verde, 
della Colombia, dell'Eritrea, 
della Grecia, delle Filippine, 
dell'Iran, del Marocco, del Pe
rù, della Tunisia, dello Sri Lan
ka. Ricordano i firmatari della 
lettera che dopo tquegli affari», 
le bombe in pieno centro e il 
dirottamento della «Lauro», a 
Roma «il clima si è fatto ancora 
più pesante e basta essere citta
dino di un qualunque paese 
dell'area in via di sviluppo per 
trovarsi nel mirino dell'inquisi
tore*. E poi, quasi colpiti da un 
rigurgito di xenofobia non at
tribuibile fino ad ora agli italia
ni, i lavoratori immigrati conti
nuano rammentando che «l'Ita-
Ha, paese notoriamente espor
tatore di mano d'opera, ha atti
rato negli ultimi anni centinaia 
di migliaia di giovani, che sono 
venuti nell'intento di fare un'e
sperienza culturale, conseguire 
un'abilità professionale e non 
ultimo trovare un asilo. Ora 
questi stessi giovani devono af
frontare situazioni angosciose 
ed offensive». 

Insomma «non bisogna fare o 
lasciar fare di ogni erba un fa
scio, coinvolgendo un gran nu
mero di persone in reati mai 
commessii e in breve non tutti 
gli arabi mettono le bombe o 
dirottano navi. 

Ma chi è lo straniero a Ro
ma? Da dove viene? Perché 
vieni"} Cosa fa nella nostra cit
tà? Scattano automatiche le 
domande: sono (Xenofobe» an
che esse? 

Un identikit del lavoratore 
immigrato nella nostra città ha 
provato a farlo finora solo uno 
studio del Comune di Roma 
(Ufficio Studi e Programma
zione Economica) realizzato 
nel marzo scorso in collabora-
«ione con l'Università, coordi
nato dal sociologo Franco Fer-
rarotti. Per il resta esistono so
lo dati forniti dalla questura 
che sulla base dei «permessi di 
soggiorno» rilasciati sostengono 
che ci sono 100 mila stranieri 
•autorizzati» nella capitale, 
46mila in posizione «irregola
re», 40 mila (presunti) clande
stini (i dati si riferiscono agli 
ultimi tre anni). Nel settembre 
di quest'anno, infine, sempre 
secondo l'ufficio stranieri della 

Stranieri (n fila per chieder» il parmaaao di aesoiorno alla Questura 

questura, sono state espulse 4 
mila persone. 

Lo studio del Comune e del
l'Università parte da un dato e 
cioè che l'Italia è alle prime ar
mi con problemi di tipo «immi
gratorio» essendo il nostro pae-
se tradizionalmente «emigran
te». È da appena dodici anni 
che la tendenza si è invertita e 
una prova dell'inesperienza del 
nostro paese in materia è data 
senz'altro dal fatto che i rap
porti con gli stranieri sono re
golati ancora dal Testo Unico 
di polizia del 1931 attraverso i 
«permessi di soggiorno». 

Ma cosa è che attrae gli «tra» 
nieri? La facilità di ingresso, 
l'elasticità della nostra «econo. 
mia sommersa», il terziario in
feriore (ristoranti, ecc.) svilup-
patissimo. Quanto a Roma, es
tà forse più delle altre città ita-

Una legge dice: «Sono uguali a noi» 
La prima legge che regolamenta il rapporto di 

lavoro degli immigrati stranieri nel nostro pae
se è il risultato di quattro proposte presentate da 
De, Pei, Pei « Dp. Al momento il testo unico 
risultato è al vaglio della commissione Lavoro 
della Camera. 

Si tratta di sedici articoli. Il primo assicura a 
tutti i lavoratori stranieri e alle loro famiglie 
«piena uguaglianza di diritti rispetto ai lavora
tori italiani». SI istituisce presso il ministero del 
Lavoro una «consulta per i problemi dei lavora* 
tori immigrati e delle loro famiglie*» custode del* 
lo spirito della leggo. Ma soprattutto nasco un 
«Servizio* per i problemi dei lavoratori al quale 
essi potranno rivolgersi per informazioni sul
l'occupazione, sul reperimento degli alloggi, per 
la tutela delia toro cultura, per le rimesse valuta
rie ecc. Importantissimo l'art. 1 che mette fine al 
rapporto solo di tipo poliziesco avuto finora fra 
lo straniero e lo Stato italiano. Non più file da* 
vanti alla questura per permessi di soggiorno: 

l'Immigrato prima di venire in Italia dovrà ri* 
chiedere un visto alle autorità consolari italiane 

firesenti nel suo paese, a sua volta concesso dopo 
'autorizzazione al lavoro dato dal collocamento 

«speciale» costituito presso il ministero del Lavo
ro. L'autorizzazione di questo tipo vale due anni, 
dopo di che il lavoratore Immigrato sarà trasfe
rito nelle listo di collocamento italiane. 

E i «clandestini»? Quelli che attualmente ri* 
sledono in Italia illegalmente possono comuni* 
care la loro presenza al «Servizio» del ministero 
del Lavoro e sono automaticamente regolarizza
ti. Se sono sprovvisti di documenti sarà il Comu
ne a fornirglieli so ci sono testimonianze. La 
regolarizzazione comporta il riconoscimento dei 
diritti di cui si è detto se i lavoratori sono occupa* 
ti, l'ingresso nelle liste di collocamento se non Io 
sono, la concessione automatica all'autorizzazio
ne al lavora. La proposta di legge prevede che la 
perdita del lavoro non è causa di espulsione. I 
clandestini giunti successivamente alla entrata 
In vigore deipro wedimento legislativo saranno 
immediatamente rimpatriati. 

liane è stata meta di immigra
zione per il suo ruolo di Capita
le e perché centro religioso. 
Dall'indagine citata, riguar
dante solo la presenza degli 
stranieri più «deboli», quelli 
provenienti dall'Africa e dal
l'Asia, viene fuori innanzitutto 
una tendenza, quella dell'e
spansione del flusso migratorio 
dall'Africa nera (Nigeria, Zaire, 
Ghana, Senegal) mentre si sta
bilizza quello dalle Filippine, 
da Capo Verde e dal Como d'A
frica. 

Su un campione di 850 inter
vistati, il 71,4% è risultato di 
sesso maschile e del restante 
28,6% femminile la maggioran
za è data da cittadine di Capo 
Verde e Filippine. La maggio
ranza ha meno di 30 anni (il 
63,5%) e i più giovani vengono 
dallo Zaire. Musulmani e catto
lici sono nella Btessa quantità 
(30,6% e 30,2%) mentre il li
vello di istruzione è risultato 
medio alto. Il tasso inferiore 
appartiene ai capoverdianì 
(86,1 % solo scuote inferiore), il 
più alto alla Nigeria (53,5% su* 
periore, 41,9% la laurea). 

I più «bravi» in italiano sono I 
capoverdianì ì quali per U 
93,2% posseggono una buona 
conoscenza della nostra lingua, 
più difficoltà hanno gli eritrei, ì 
somali e i tigrini. Per il 74,6% 
non sono sposati e per il 65,1 % 
non hanno mai avuto un lavoro 
nel loro paese. Roma è scelta 

5ià al momento di giungere in 
talia: per il 68,2% arriva diret

tamente senza passare per le 
altre città. Mezzi finanziari ne 
hanno pochi, ma non sono po
verissimi: solo il 20% arriva 
senza mezzi adeguati (ma il 
55% dei capoverdianì). 

Cosa si aspettano venendo 
qui? Un lavoro per il 51,3 % e di 
tornare a casa per il restante 
41,5%. Anche se il 59,4% di
chiara di aver trovato difficoltà 
nel cercare lavoro, nel caso dei 
capoverdiani e filippini, in 
maggioranza collaboratori do
mestici, la difficoltà diminui
sce. Resta grave per i nord afri
cani impiegati anche a Roma 
per ì lavori in agricoltura (rac
colta, ecc.) e nella ristorazione. 
Il 25,5% è però senza fissa di
mora e addirittura il 65% è pri
vo di documenti di soggiorno. I 
più «irregolari» sono gli etiopi, j 
meno i capoverdiani. 

Maddalena lutanti 

didoveinquando 
Un breve viaggio nella 

niente di cm arriva 
ad uccidere per amore 

WOYZECK da Georg Bu-
chner. Regia di Gustavo Frige-
rio. Musiche di Vittorio Gel-
metri. Elaborazioni sonore e 
vocali di Paolo Modugno e Stu
dio Oasi. Interpreti: Stefano 
Abbati, Patrizia Bettinì, Anto
nio Pettine. TEATRO SPAZIO 
ZERO, Via Galvani, 65, fino al 
29 novembre. 

Georg Buchner (1813-1837) 
dedicò gli anni della sua breve 
vita a studi di medicina e di fi
losofìa del diritto, relegando in 
secondo piano l'attività dram
maturgica rispetto al suo inte
resse per quella politica. Eppu
re proprio per i suoi drammi è 
passato alla storia, per «La 
morte di Danton», per «Leonce 
e Lena», per «Woyzeck». Que
st'ultima tragedia è rimasta in
compiuta, si propone alla lettu
ra piuttosto frammentaria e in 

•alcune parti solo abbozzata. 
Nonostante questa peculiarità, 

essa è ormai entrata a far parte, 
come le altre opere di Buchner, 
dei classici del teatro. La trama 
è stata suggerita all'autore da 
un fatto di cronaca: dall'assas
sinio compiuto per gelosia da 
Johann Christian Woyzeck del
la sua amante. Dopo il suo arre
sto, prima della esecuzione, sì 
accese un vivace dibattito, fra i 
medici, sullo stato di salute psi
chica dell'omicida, sa conside
rarlo un malato di mente oppu
re no. 

La messinscena di Gustavo 
Frigerio frammenta ancora di 
più il testo riconducendo la vi-
cenda al nocciolo, cioè al tradi
mento dell'amante, alla pazzìa 
di Woyzeck e all'assassinio fi
nale, spurgandolo di altre figu
re, pur presenti nella tragedia 
anche se non sempre compren
sibili. In una scenografia geo
metrica, predisposta ad ospita-
re tre livelli di azione entro cui 

Patrizia Bottini in una «cono di «Woyzeck» 

si muovono i prrtagonisti del 
dramma, ti consuma la storia 
che in questa versione appare 
prima di tutto nel suo aspetto 
carnale, passionale. Il sesso e la 
passione, che si materializzano 
ad ogni «quadro», che impre
gnano l'aria nitida e quasi aset
tica della scena, formano con la 
morte finale, la triade perfetta 
su cui si basa la tragedia. Sullo 
sfondo si proiettano immagini 
di paesaggi, case, dettagli che 
cambiano colore e spessore, an
golazione e spazio, si frantuma

no al ritmo di musiche glaciali, 
di cantilene infantiti. Un nastro 
manda voci «dal testo», ancora 
una volta frammenti di una vi
cenda che forse è macchiata 
dalla pazzia di Woyzeck, un 
•povero diavolo», come lui stes
so si definisce, che sente delle 
voci, che cita passi dei Salmi, 
che si muove sconvolto da qual
cosa più grande di lui. 

Le voci registrate e «manipo
late» rendono l'effetto voluto di 
eccitare ancora di più l'atmo
sfera, di sprofondare lo spazio 
teatrale negli abissi di una co
scienza che può maturare l'idea 

dell'assassinio. Il cappello che 
ha in testa Woyzeck è piuttosto 
strano, ricorda una scatola cra
nica messa a nudo e questo 
spettacolo può avere forse que
sta chiave di lettura: un breve 
viaggio dentro il cervello di 
Woyzeck, nei suoi ricordi acce
cati dalla gelosia e dall'amore. 
Uno spettacolo che pur nella 
molteplicità dei segni visivi che 
invia allo spettatore riesce a 
mantenere viva e concentrata 
l'attenzione. 

Antonella Marrana 

Gustosa «rivisitazione» 
di Croccolo con 

«D figlio della balia» 

«Cera una volta il teatro»: fin dal titolo il pro
getto teatrale presentato da Carlo Croccolo si 
rivela a metà tra nostalgia e rivisitazione di alcu
ne forme di spettacolo di fine secolo. In una sala 
tutta foderata di verde che ora, dopo aver supe
rato tutti i controlli di agilità, conto 500 posti, 
cornerà a vivere il teatro di grande intreccio d'o
rigine francese. Nel rinnovato «Teatro Colosseo» 
Croccolo apre la stagione con «Il figlio della ba
lia» di Giovanni Roscigno, la cui prima è fissata 
per domani Si tratta di un classico dramma fa

miliare ma che si trasforma in un lavoro comico 
grazie a un meccanismo di equivoci e scambi di 
persona. Secondo appuntamento sarà quello col 
Cafè Chantant grazie a «Addio mia bella addio». 
A lavorare con Croccolo sarà la «Compagnia dello 
spettacolo», composta di Giovani Attori pieni di 
entusiasmo all'idea di debuttare con un'ex stella 
del varietà e con due anziane signore scoperte e 
presentate in televisione da Renzo Arbore: si 
tratta delle gemelle Olga e Delia Mirabile che 
hanno scelto il nome di «Duo strambo». 

Ritagli e memorie 
nelle pulsazioni rock 

dei Minimal Compact 
Ci volevano i Minimal Compact, esibitisi venerdì al Teatro 

Esperò, a risollevare le sorti di Questa settimana che in quanto a 
concerti pop, fra i Propaganda ed 1 Go West, sembrava condanna
ta ad affondare nella musica da classifica cosi maledettamente 
incapace di rendere dal vivo perché assolutamente priva di spesso. 
re. Oltre ad avere dimostrato che la musica può essere godibile 
senza rinunciare ad essere autentica, motivata, i Minimal Com
pact hanno dato anche un'altra lezione, e cioè che la supremazia 
dei gruppi anglosassoni (i Propaganda sono tedeschi ma U prodot
to i inglese) diventa sempre più discutibile, t forse non farebbero 
mala ad «abbassarsi» ogni tanto a catturare le onde che arrivano 
dal resto dell'Europa. 

I Minimal Compact tono in realtà per tri quarti israeliani, cauli 
in Olanda, ed incidono in Belgio per la Crammed Record* di Marc 
Hollander; sull'asse Gerusalemme • Amsterdam - Bruxelles hanno 
maturato un genere in cui confluiscono ritagli e memorie di melo
die popolari yiddish, sostenute da ritmi rock, una curiosa miscela 
di Oriente ed Occidente. 

Rispetto alle atmosfere pensose ed introverse che caratterizza
no i loro disebi, il concerto è stato molto più tirato sul piano 
ritmico, con il basso e la batteria in primo piano, pulsanti, ossessi
vi, di effetto contagioso come certa ritmica funky che ti fa muovere 
per forza i piedi. La tassista, Malica Spigel, si è anche esibita come 
cantante in un paio di ballate molto dolci, notevole soprattutto la 
malinconica «When I go», eseguita con il solo accompagnamento 
delie tastiere. 

I testi, nel contesto dei brani dei Minimal Compact, sono molto 
importanti, mai casuali, li scrive il cantante del gruppo Semi Bir-
bach, poeta affezionato alla vecchia guardia della Beat Genera-
tion. col berretto da marinato russo calcato in testo e la voce un po' 
nasale. Una volta i suoi testi erano ispirati alla tecnica del eut-up, 
assemblaggio istintivo di varie frasi pescata qua f là. oggi sono 
molto più omogenei e volti a riflessioni personali. Quel che rende 
unici i Minimal Compact è questo strano rapporto fra la parta 
musicale ritmica così torte, instancabile, energica e la parte lirica 
e melodica. Richiama, lì dove l'elemento musicale etnico, è più 
accentuato, l'esperienza di gruppi come i Dissidenten, ma non e il 
caso di fare paragoni. Altri, più giustificati rimandi vanno allo stila 
Factory, quello dei Joy Divurion. A Certain Ratio. Section 25. 

In questi giorni la material Sonori ha pubblicato in Italia il loro 
nuovo disco, «Raginf Sonia», prodotto da Colin Newman. 

Alta Sottro 

E con «La Tempesta» 
ragazzi vincono 
i dolorosi silenzi 

Teatro dell'Opera gremito in ogni ordine di posti venerai sera in 
occasione del «primo festival delle arti» ed in onore della Fondazio
ne Kennedy. 

Alla presenza del senatore Edward Kennedy con signora • di 
una folta schiera di personalità tra cui il presidente della Repub
blica Francesco Cossiga, un gruppo di adolescenti «con • senta 
Eroblemi di comunicazione» ha presentato «La Tempesta» di Sha-

espeare. Realizzato dal regista Adriano Dallea lo spettacolo ha 
mostrato un'esperienza per ora unica in Europa attraverso la nave 
in balia della tempesta ed il suo carico di «normali» e «handicappa
ti», in concreto un altro passo avanti nella ricerca dell'integrazione 
per i ragazzi con svantaggi psichici, fisici e sensoriali. La aerata 
non à afuggita ad un rituale ormai consolidato. Il battage dei giorni 
acorsi, la presenza degli organizzatori e degli adolescenti alla tra
smissione di Enrica Bonaccorti, il loro parlare in diretta • milioni 
di telespettatori era già stato un elemento insolito • di curiosità: 
finalmente daprotagonisti. Diego Cullo, presidente del Teatro di 
Roma, si e soffermare su questo spettacolo voluto dallo stabile di 
Roma, dall'Associazione Millebambini di via Margutte, dal Comu
ne e dal Provveditorato agli Studi di Roma. 

Enzo Aprea, in occasione della prima di questo spettacolo al
l'Argentina, due anni fa, meravigliandosi di vedere una sala di 
teatro piena di spettatori che applaudivano ragazze e ragazzi han
dicappati ha detto: «Ho sperato che fosse 1 inizio di un nuovo 
cammino, di un'umanità che sempre è fuggita e che ora, grazie allo 
stupore che destano questi nuovi attori, riuscirà a guardare l'han
dicap tenia il terrore di esserne contaminato». 

FuMo Do Moria 

• PASOLINI — Questa mat
tina alle ore 10 presso la Sala 
Casella di via Flaminia, 118, si 
svolge un seminario su «Pier 
Paolo Pasolini e la musica». Cu
rato da Paolo Terni, vi parteci
pano Enzo Siciliano, Gianni 
Borgna • Giovanna Marini. 
• UMANESIMO E RINASCI
MENTO — L'istituto di Storia 
dell'Arte della Facoltà di Let

tere deirUnrvtrsrtà di Roma 
«La Sapienza» presenta da do
mani sino al 30 novembre un 
Convegno internazionale di 
studi su Umanesimo e Rinasci
mento dal titolo «Roma centro 
ideale della cultura dell'Antico 
nei secoli XV e XVI», Alle oro 
10,90 (nelle tate dèi Centro 
Studi Americani » via M. Cae-
tani,32). 

£.12.974.00 
^ . ^ ^ ^ ^ ^ J V » 
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